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17.11.2005 
 
9a Giornata svizzera di solidarietà con le persone con problemi di alcol 
Problemi di alcol nella terza età 
 
9. Schweizerischer Solidaritätstag für Menschen mit Alkoholproblemen 
Alkoholprobleme im Alter 
 
9ème Journée suisse de solidarité avec les personnes touchées par l’alcool 
Ainés et problèmes d’alcool 
_______________________________________________________________________ 
 

Alle istituzioni attive 
nel campo dell’alcol 
 
 
Aprile 2005 

 
 
Care colleghe e cari colleghi, 
 
per la nona volta prepariamo la Giornata svizzera di solidarietà. Come sempre, essa è 
dedicata alle persone direttamente toccate da problemi di alcol e ai loro familiari e amici 
che hanno bisogno di un sostegno e d’una assistenza qualificata. 
Anche quest’anno, il tema della giornata concerne una questione che ci preoccupa 
direttamente o indirettamente. 
 
Saremmo evidentemente lieti che la nona Giornata svizzera di solidarietà susciti un vivo 
interesse nelle istituzioni e nell’opinione pubblica. Ciò non sarà possibile senza il vostro 
sostegno! Vorremmo dunque invitare tutte le istituzioni e tutti gli operatori professionali 
del settore a cogliere quest’occasione per presentare alla popolazione i loro progetti 
riguardanti il tema della Giornata. La Giornata è anche una piattaforma che vi permetterà 
di far conoscere i vostri interessi specifici. 
Tenuto conto della coincidenze di data, in particolare con la giornata nazionale sul tema 
padri-figlie, molto seguita dai media, il gruppo responsabile del progetto ha deciso di 
organizzare d’ora in poi la Giornata di solidarietà il terzo giovedì di novembre. 
 
Ricevete in allegato le nostre riflessioni sul tema di quest’anno. Lo scopo è di favorire uno 
scambio di idee, di proporre suggerimenti e - secondo il nostro auspicio - di 
rappresentare il punto di partenza di numerose e fruttuose discussioni e iniziative. 
Speriamo anche che le nostre considerazioni stimolino le vostre riflessioni e la 
formulazione e lo sviluppo di progetti, nonché la loro realizzazione. 
 
Restando a vostra disposizione e augurandovi un periodo ricco di soddisfazioni, speriamo 
in un’adesione numerosa al nostro appello. 
 
 
I responsabili del progetto 
Markus Theunert e Jacqueline Sidler 
9a Giornata svizzera di solidarietà – 17.11.2005       
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 Direzione del progetto e comitato organizzativo 

Composizione La direzione del progetto è assunta da: 
• Jacqueline Sidler, ISPA, Losanna; 
• Markus Theunert, Fachverband Sucht, Zurigo. 
 

Fanno inoltre parte del comitato organizzativo: 
• Sabina Meyer, Ingrado, Bellinzone;  
• Laurence Fehlmann Rielle, GREAT, Ginevra; 
• Walter Liechti, Blaues Kreuz, Berna; 
• Francis Rapin, Croix-Bleue, Losanna. 

 
 

1 
 

La denominazione della Giornata resta invariata 
 
Conservare la medesima denominazione è un fattore importante per 
consolidare nell’opinione pubblica la conoscenza della Giornata. Come ogni 
anno, la Giornata sarà dunque intitolata::  
“Giornata svizzera di solidarietà con le persone con problemi di alcol”. 

 
Solidarietà 
 

 
Un giorno all’anno, vogliamo dare voce alla solidarietà con le persone con 
problemi di alcol e con i loro familiari che soffrono della situazione. 
 
Scopo della Giornata è dunque di sensibilizzare la popolazione sulle difficoltà 
alle quali sono confrontate le persone dipendenti dall’alcol e i loro familiari. 
Si tratta di combattere contro la stigmatizzazione e di affrontare gli argomenti 
che sono di solito rimossi sul piano collettivo. Il nostro intento è quello di 
attivare tutte le energie della società affinché le persone coinvolte possano 
beneficiare delle misure opportune. Il fatto di superare i tabù legati al 
fenomeno della dipendenza dall’alcol darà a queste persone il coraggio di  
 meglio utilizzare le proprie risorse nella prospettiva d’un cambiamento.   
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Per gli operatori professionali del settore, “solidarietà” significa anche offrire 
servizi di consulenza adeguati ed efficaci. Numerose istituzioni si impegnano 
affinché l’offerta specializzata in materia di prevenzione e trattamento sia 
sempre di alta qualità e la diversificazione delle singole offerte sia ampliata.    

 
Destinatari  

 
Con la Giornata di solidarietà ci rivolgiamo alle persone che, direttamente o 
indirettamente, hanno problemi con l’alcol. Con ciò non intendiamo soltanto i 
bevitori e le bevitrici a rischio, ma tutte le persone che hanno problemi di alcol 
e ne soffrono le conseguenze.   

 
Piattaforma 
 

 
Il tema della 9a Giornata svizzera di solidarietà costituisce una piattaforma 
per tutte le istituzioni che forniscono prestazioni nel campo della prevenzione, 
della consulenza e del trattamento della dipendenza dall’alcol. La Giornata 
rappresenta per le istituzioni un’occasione d’informare il pubblico sui servizi 
esistenti, sulle prestazioni che offrono e su ciò che gli interessati possono 
aspettarsi nel caso in cui si rivolgano ad una istituzione e chiedano un 
sostegno.     

 
 

2 La data della Giornata di solidarietà 2005 
 

 
17 novembre 
2005 

 
In considerazione delle coincidenze di date - in particolare con la giornata 
padri-figlie, molto seguita dai media – gli organizzatori hanno deciso di fissare 
d’ora in poi la data della Giornata di solidarietà ogni terzo giovedi del mese 
di novembre (finora il secondo giovedì di novembre). La data della Giornata 
di solidarietà di quest’anno sarà dunque il 17 novembre 2005. 

 
 

3 Titolo e priorità 2005 
 

 
Titolo 

 
Il comitato organizzatore ha scelto per la 9a Giornata di solidarietà il seguente 
titolo : 
Problemi di alcol nella terza età 
Alkoholprobleme im Alter 
Aînés et problèmes d’alcool 
 
Qui di seguito vi presentiamo un breve riassunto delle informazioni tecniche 
più importanti e delle relative connessioni.   
 

 
Situazione di  
partenza 

 
I problemi legati alcol e all’alcoldipendenza degli anziani sono spesso 
ignorati. Non esistono finora in Svizzera studi sulla frequenza, la genesi, 
l’evoluzione e il trattamento delle malattie da dipendenza nella terza età. Le 
ricerche rappresentative sulla natura e sulle dimensioni dei problemi di 
dipendenza nelle persone anziane appartengono al futuro. 
 
E’ noto che la proporzione di anziani sulla popolazione totaler tende ad 
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aumentare, a causa dell’evoluzione demografica. Già in base a questo 
fattore, ci si deve aspettare un aumento della percentuale di anziani 
dipendenti dall’alcol sulla popolazione totale. 
 
 
 

 
Statistiche 
 

 
Il censimento della popolazione svizzera effettuato nel 2002 mostra che il 
consumo quotidiano di alcol aumenta con l’età. Allo stesso tempo aumenta 
con l’età il tasso di astinenza. 
 
 
Frequenza di consumo (in %) secondo l’età e il sesso, 2002   
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Fonti: Annaheim, B., & Gmel, G. (2004). Consumo d’alcol in Svizzera – Un 
rapporto di sintesi sul consumo di alcol et la sua evoluzione basato sulle 
ricerche sulla salute in Svizzera effettuate nel 1997 e 2002 (rapporto di 
ricerca). Losanna: ISPA 

 
Non si può tuttavia mettere il consumo quotidiano di alcol sullo stesso piano 
del consumo avente effetti nocivi. La frequenza del consumo non corrisponde 
necessariamente alla frequenza della dipendenza. Con l’età, la diffusione del 
consumo quotidiano di alcol aumenta, ma la quantità di alcol consumata 
diminuisce.  
 
 
Tra le persone che bevono alcol ogni giorno, il 16% di coloro che hanno 
un’età tra 65 e 74 anni lo fanno assumendo un rischio moderato (20-40 
grammi per le donne, 40-50 per gli uomini). La percentuale di donne resta in 
ogni caso molto più bassa di quella degli uomini. In linea generale, il consumo 
di alcol che causa dei problemi diminuisce con l’età. 
  
Non esistono ancora risposte a vari interrogativi. Ad esempio, qual’è la 
frequenza delle malattie dovute all’alcol nelle persone anziane? I risultati 
registrati sono contraddittori. I dati disponibili variano tra il 2% e il 20% per gli 
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ultrasessantenni (“Suchtmagazin”, n. 4, 2003, p. 17). Negli ospedali 
psichiatrici, la percentuale raggiunge il 20-40% per detta fascia di età; negli 
ospedali di medicina generale si parla a volte del 50% al massimo. 
 
Gli esperti ritengono che due terzi degli anziani con problemi di alcol hanno 
cominciato ad abusare dell’alcol all’inizio o nel pieno dell’età adulta (“early-
onset”, secondo la definizione corrente). In tal caso, si tratta di persone con 
un consumo elevato, che sono sopravvissute fino alla vecchiaia malgrado i 
rischi corsi. L’abuso di alcol comincia dopo i 65 anni (“late-onset”) soltanto per 
un terzo degli anziani con problemi di alcol. 
 
Si ritiene che il numero di persone dipendenti dall’alcol in Svizzera sia 
300'000. Anche l’assunzione problematica di medicamenti specifici da parte 
degli anziani, segnatamente di benzodiazepine, rappresenta un tema 
importante. Secondo alcune stime, circa 60'000 persone soffrono di 
farmacodipendenza in Svizzera. 
  

 
Effetti 
 
 
 
 
 

 
Le persone anziane sono più sensibili all’alcol. In seguito al cambiamento 
delle proporzioni della massa liquida e grassa del corpo umano, nonché del 
rallentamento del metabolismo, negli anziani è sufficiente una minore quantità 
di alcol per causare la medesima concentrazione di alcol nel sangue che per i 
più giovani richiede l’assunzione di una maggiore quantità di alcol. Tale 
riduzione della tolleranza inizia verso i 50 anni. Anche i sintomi di 
disintossicazione diventano più pesanti con l’età. 
  

 
Effetto   
protettivo 

 
Gli esperti stimano oggi che il consumo moderato quotidiano di alcol ha un 
effetto protettivo positivo sul rischio d’una malattia cardiocircolatoria nelle 
persone di più di 45 anni. Questo effetto si manifesta negli uomini col 
consumo di una bevanda alcolica standard al giorno e nelle donne con un 
consumo inferiore. Un consumo più elevato provoca un effetto contrario e può 
causare danni alla salute. 
   

 
Rischi e  
pericoli 

 
Un consumo eccessivo di alcol può causare problemi fisici, psichici e sociali. 
Si possono menzionare i rischi e i pericoli seguenti: 
 

• infortuni e cadute, spesso con conseguenze gravi per gli anziani; 
• la concentrazione più elevata di alcol negli anziani (a parità di 

consumo) ha effetti nocivi e il rischio di lesioni organiche aumenta (per 
esempio lesioni al fegato) 

• dolori alla vescica o incontinenza possono essere la conseguenza 
d’un consumo eccessivo di alcol; 

• problemi psichici, quali la depressione, le angosce, le demenza e 
l’insonnia, possono essere acuiti dall’alcol e sono fonte di gravi 
difficoltà ; 

• la negligenza nell’igiene personale e un’alimentazione squilibrata sono 
spesso conseguenza dell’abuso di alcol;  

• l’abuso di alcol è anche all’origine d’un invecchiamento precoce e più 
marcato.   

 
Non bisogna in nessun caso dimenticare le persone anziane che soffrono - 
sia in quanto persone direttamente coinvolte nell’alcoldipendenza che in 
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quanto familiari delle medesime - delle conseguenze a lungo termine e 
tardive di un abuso alcolico protrattosi per anni. Spesso la loro qualità di vita 
è ridotta e soffrono di “anni di vita persi”, di occasioni mancate, di sensi di 
colpa, ecc., oltre che, naturalmente, di patologie fisiche e psichiche. 
  

 
Situazione più 
difficile 

 
Nella nostra società, la vecchiaia è legata a situazioni difficili assai diverse. 

• L’uscita dal mondo del lavoro e di conseguenza una certa esclusione.  
• La diminuzione dei contatti sociali e la perdita della compagna o del 

compagno.  
• La solitudine, l’isolamento. 
• L’esperienza delle malattie e della sofferenza. 
• La perdita di autonomia.  

 
Gli anziani che hanno un problema di alcol passano spesso inosservati, dal 
momento che conducono una vita solitaria e che la loro dipendenza dall’alcol 
si manifesta “di nascosto” e non è percepibile dall’esterno. Molto spesso, 
soltanto grazie all’intervento di terzi (vicini, medici, polizia, ad esempio in 
seguito ad una ospedalizzazione o alla caduta in uno stato di abbandono) è 
stabilito un contatto con un centro specializzato o con organismi di 
assistenza. 
 

 
Trattamento 

 
Le opinioni sono spesso discordi circa la questione se ci si debba 
preoccupare della dipendenza alcolica degli anziani. Spesso si sente dire: 
“Che gli si lasci questo piccolo piacere, alla sua età”. Tali atteggiamenti sono 
spesso legati a dei pregiudizi sulla vecchiaia. 
 
Ogni dipendenza costituisce una limitazione per le persone coinvolte, 
qualsiasi sia la loro età, per i loro familiari e per l’ambiente che li circonda. Il 
diritto alla qualità di vita non è limitato a un’età particolare e la 
disintossicazione è sempre positiva. I principi del trattamento della 
dipendenza dall’alcol si applicano del resto anche alle persone molto anziane. 
 
Si constata anche che il trattamento ha un’alta percentuale di successo 
proprio con le persone che sono cadute nella dipendenza soltanto a un’età 
avanzata. 
   

 
Contributi degli  
operatori  
professionali e 
delle istituzioni 

 
Sensibilizzazione dell’opinione pubblica 
Una buona informazione e sensibilizzazione dell’opinione pubblica facilita la 
richiesta e l’utilizzo d’un sostegno e d’un aiuto esterni da parte delle persone 
coinvolte e dei loro familiari.  
 
Aiuto coordinato 
Anche gli anziani hanno diritto a un sostegno e a un aiuto quando hanno 
problemi di alcol. La cooperazione nell’ambito del sistema di assistenza, in 
particolare tra gli enti di aiuto nel campo delle dipendenze, i centri consulenza 
agli anziani e i servizi sanitari, dovrebbe essere sviluppata, ottimizzata e 
meglio coordinata, nella prospettiva di indivuduare al più presto gli anziani 
coinvolti e di offrire loro un sostegno adeguato. 
 
Studi medici come punti di individuazione precoce e smistamento 
Praticamente tutti gli anziani sono in contatto con il sistema di assistenza 



 
 
 

9a Giornata svizzera di solidarietà - 17.11.2005 

7 

sanitaria. I medici possono, con interventi tempestivi, dare un contributo 
importante all’identificazione e allo smistamento delle persone anziane con 
problemi di alcol. 
  
Aiuto individuale 
Che cosa possono e devono fare i familiari, gli amici, i vicini? 
Ciò che importa è l’impegno personale di queste persone riguardo alle 
dipendenze e al modo di porsi nei confronti degli anziani. Si constata spesso 
una forma di tolleranza  o indifferenza di fronte alla dipendenza in età 
avanzata (“lascialo in pace!”), che deve essere superata. I familiari possono 
svolgere un ruolo importante nel motivare gli anziani a rivolgersi a un medico. 
Essi dovrebbero pertanto essere maggiormente sostenuti. Non ci si deve 
disinteressare, ma affrontare la realtà. Un aiuto appropriato può migliorare in 
misura rilevante la qualità di vita delle persone coinvolte. Si tratta anche di 
limitare i danni (per esempio gli infortuni). I familiari e gli amici dovrebbero 
percepire i segnali di una situazione critica e parlarne con gli interessati. 
Spesso gli anziani si vergogano di ricorrere ad un aiuto per una malattia 
dovuta alla loro dipendenza. Si sentono colpevoli e non vogliono diventare un 
peso. Questo è uno degli ostacoli più importanti da superare. 
 
“Last but not least”: prevenzione e promozione della salute 
Gli anziani non sono tutti “buoni” per l’ospizio. Finché sono capaci di 
organizzare un quadro  di vita che abbia un senso - ciò che implica 
ugualmente che siano cosiderati come esseri umani dal contesto sociale - il 
rischio di compensare i deficit e le prestazioni carenti per mezzo del consumo 
di alcol è ridotto. Il rispetto nei confronti dell’età è un dovere della società nel 
suo insieme e ha anche un effetto preventivo. Lo scambio tra le generazioni 
rappresenta un arricchimento di cui beneficiano tanto i giovani quanto gli 
anziani. La prevenzione implica anche elementi rilevanti di promozione della 
salute, quali il rafforzamento delle capacità calanti o lo sviluppo di nuove 
attitudini nelle persone anziane. 

 
 
 
 
 

4 
 
Offerta destinata alle istituzioni 
 

 
Opuscoli 
  
 
 

 
Il nuovo opuscolo intitolato “Problemi di alcol durante la vecchiaia” (titolo di 
lavoro) sarà pubblicato in italiano, tedesco e francese in occasione della 
Giornata di solidarietà. Questo opuscolo contiene numerosi dati importanti sul 
problema in questione e fornisce consigli pratici sul modo in cui è possibile 
aiutare le persone anziane. 
  
L’opuscolo può essere richiesto all’ISPA (dal sito www.giornatasolidarieta.ch 
o per mezzo del modulo di ordinazione allegato). 
  

 
Manifesti  

 
Anche quest’anno sono disponibili dei manifesti. Non è tuttavia ancora sicuro 
che la loro stampa possa essere interamente finanziata dal budget della 
campagna. Le ordinazioni devono essere considerate provvisorie fino alla fine 
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del mese di maggio. I seguenti formati dovrebbero comunque essere 
finanziati dalla campagna: 

• Formato F4 universale (con stampa del nome e dell’indirizzo, a partire 
da 50 esemplari); 

• format A4 (senza stampa di nome e indirizzo, ma gli indirizzi possono 
essere aggiunte per mezzo di una stampante laser). 

 
Per il formato seguente, i costi di stampa dovranno essere assunti dalle 
istituzioni: 

• manifestini da appendere nei mezzi di trasporto pubblico. 
 
Un esempio della presentazione grafica figura nell’appendice. Le ordinazioni 
possono essere effettuate attraverso la Homepage 
www.giornatasolidarieta.ch oppure per mezzo del modulo allegato. 

 
 

5 
giornatasolidarieta.ch  
solidaritaetstag.ch 
journeesolidarite.ch 
 
 
 
Lista delle azioni 

 
Homepage come piattaforma d’informazione 
 
 
Come negli anni precedenti, il sito www.giornatasolidarieta.ch sarà a vostra 
disposizione quale piattaforma d’informazione trilingue. Il sito è stato 
sperimentato positivamente l’anno scorso. L’insieme delle informazioni e dei 
documenti sarà dunque disponibile sul sito  con  una modalità interattiva. 
  
Le azioni previste potranno infatti essere inserite direttamente dalle diverse 
istituzioni sul sito internet. Esse saranno pertanto accessibili anche agli altri 
interessati, ciò che faciliterà lo scambio d’informazioni e di documenti tra le 
istituzioni. Vi raccomandiamo di utilizzare questo strumento di lavoro (vedi 
rubrica “lista delle azioni”). Nel caso in cui non disponiate di un accesso a 
Internet, potete iscrivere le vostre azioni nella lista allegata e trasmetterla 
all’ISPA entro il 30 agosto 2005. 
  

6  
L’informazione ai media 

 
 

 
Il nostro concetto di lavoro con i media resta per l’essenziale immutato. Il 
volume delle informazioni centralizzate sarà tuttavia limitato, poiché 
l’esperienza ha dimostrato che che i media regionali preferiscono effettuare 
direttamente delle ricerche sul posto, piuttosto che attingere a informazioni 
centralizzate. Lo scopo del nostro lavoro è dunque di predisporre 
infomazioni di base, affinché i media abbiano la possibilità di di collegare la 
presentazione delle azioni regionali alle informazioni centralizzate. 
 

 
Dossier stampa 
nazionale 
 
 
 

Dossier stampa nazionale 
Il dossier stampa nazionale sarà ancora una volta preparato dall’ISPA. Esso 
sarà trasmesso alle organizzazioni partecipanti sette settimane prima della 
Giornata del 17 novembre 2005 e potrà essere completato con informazioni 
regionali importanti. La lista delle azioni regionali che si svolgeranno in 
occasione della Giornata di solidarietà è ugualmente prevista sotto forma di 
allegato (vedi in seguito).  
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7 Le tappe della pianificazione fino al 17.11.2005 
 

 
 
 
 
Date 

 
Invio del “concetto” a tutte le istizioni (i/t/f/) 

 
Fine aprile  

 
Ordinazione di manifesti, opuscoli e dossier stampa 

 
> 30 agosto 

 
Iscrizione delle azioni nella lista delle azioni sul sito Internet  
www.giornatasolidarietà.ch 

 
> 30 agosto 
 

 
Invio del dossier stampa nazionale alle istituzioni (ordinazione 
indispensabile) 

 
29 settembre 

 
Consegna dei manifesti e degli opuscoli (ordinazione 
indispensabile) 

 
10 ottobre 

 
Invio del dossier stampa nazionale ai media 

 
  8 novembre 

 
Giornata di solidarietà 

 
17 novembre 

 
Valutazione 

 
fine gennaio 2006 

 
Mille graztie per il vostro impegno!  
 
Restiamo volentieri a disposizione per qualsiasi ulteriore informazione o domanda. 
 
Per la Svizzera italiana:  

• Sabina Meyer    
 Ingrado, tél.: 091 826 12 69, e-mail: sabina.meyer@stca.ch 

 
Per la Svizzera tedesca: 

• Jacqueline Sidler 
SFA-ISPA, tél.: 021 321 29 81, e-mail: jsidler@sfa-ispa.ch 

• Markus Theunert  
Fachverband Sucht, tél.: 044 266 60 60, e-mail: theunert@fachverbandsucht.ch 

• Walter Liechti   
Blaues Kreuz, tél.: 031 300 58 63, e-mail: w.liechti@blaueskreuz.ch 

 
Per la Svizzera romanda: 

• Laurence Fehlmann Rielle 
Secrétaire générale de la FEGPA (prévention alcoolisme), tél.: 022 329 11 75,  
e-mail: laurence.fehlmann-rielle@gc.ge.ch 

• Francis Rapin   
Croix-Bleue, tél.: 021 633 44 33, fax: 021 633 44 39, e-mail: info@croix-bleue.ch 
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Ordinazioni 
 
 
Manifesti 
 
Per i maifesti e per i manifestini da appendere nei mezzi trsporto pubblci, vogliate 
prendere contatto con il Fachverband Sucht (tél.:044 266 60 60 ou 
info@fachverbandsucht.ch). 
 
Opuscoli e dossiers stampa 
 

Vi preghiamo di farci pervenire l’opuscolo ”L’alcol e la vecchiaia” (titolo di lavoro) 
che sarà disponibile dal 10 ottobre 2005 

 
Lingua Numero 
  
 

 
 

Opuscolo in italiano: 
 
Opuscolo in tedesco: 

 
 
______________ 

  
   Opuscolo in francese:                 _____________          
 
Dossier stampa 
   
 Vi preghiamo di farci pervenire il dossier stampa che sarà disponibile dal 29 
settembre 2005.  

 
 
Indirizzo di consegna: 
 
Istituzione 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

All’attenzione di   
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

VIa 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

Casella postale  
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

NPA / luogo 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

Telefono 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

E-mail 
 

 
---------------------------------------------------------------------------------- 

 
Da spedire entro il 30 agosto 2005 a: 
 
SFA-ISPA   
All’attenzione di Fleur Delafontaine 
Case postale 870 
1001 Lausanne 
Fax: 021 321 29 40 
E-mail : fdelafontaine@sfa-ispa.ch 
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Lista delle azioni regionali 
 
 
Prevedete delle azioni e desiderate iscriverle in questa lista? 
Se non siete collegati a Internet, potete riassumere i punti principali delle vostre azioni nel 
formulario sottostante e inviarlo all’indirizzo indicato in seguito.   
 
Cantone 
 

Località
 

Data  
 

Azione 
(parola-chiave) 

 

 
Descrizione 

Dove Dove Quando? Che cosa?  
  

 
 

  
 
 
 
 
 

 

 
 
Organizzatore / Istituzione Nome, e-mail e numero 

telefonico della persona di 
contatto 

Sito Internet 

Chi?   
  
 

  

 
 
Deve pervenire al più tardi il 30 agosto 2005 a: 
 
SFA-ISPA   
All’attenzione di Fleur Delafontaine 
Case postale 870 
1001 Lausanne 
Télécopie: 021 321 29 40 
E-mail: fdelafontaine@sfa-ispa.ch 


